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Premessa 

Ringrazio le persone che hanno partecipato al corso di comu-
nicazione istituzionale e i suoi promotori. 
Il linguaggio è davvero importante perché è il riflesso dell’epoca 
in cui si vive. Il linguaggio può svilire o esaltare, può irridere o 
rispettare, può ferire o curare, e chi lo utilizza ha nei suoi con-
fronti e in quello delle persone con cui si relaziona una grande 
responsabilità. 
Conoscere il linguaggio, poi, significa intraprendere un viaggio 
nei sedimenti culturali e storici della società, relazionarsi con 
essi mentre se ne analizzano gli inevitabili mutamenti. Come 
la storia è un certo tipo di movimento, di “divenire” dell’uomo, 
anche il linguaggio è un divenire: cambia a seconda del mo-
mento storico e delle sensibilità sociali, muta al mutare della 
società, assume sempre forme nuove. 
Il corso ha rappresentato un bel viaggio nel cambiamento e 
nel modo di utilizzare le parole a livello istituzionale, una sorta 
di full immersion nel mondo del lavoro rapportato alla società 
in continuo movimento, in costante divenire. Alla luce del suc-
cesso e dell’interessamento generale, mi auguro possano esserci 
altre occasioni di confronto e dialogo attorno al “metodo del 
linguaggio” e all’utilizzo delle parole in relazione al genere. 
Dobbiamo tornare a ridare la giusta importanza e il giusto peso 
al modo di rapportarsi con gli altri attraverso il linguaggio: an-
che da questo è possibile comprende la direzione intrapresa da 
una intera società e il grado di civiltà a essa connesso.

 Federico Pizzarotti
Sindaco di Parma
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Presentazione 

Scrivo questo breve intervento con la consapevolezza che in 
quanto uomo, marito, padre, ed anche datore di lavoro e diret-
tore generale, farò un sacco di errori dovuti a tutto quello che 
ho vissuto ed alle esperienze maturate, e dalle quali in questi 
anni non ho imparato abbastanza; perché non ho imparato ad 
ascoltare a sufficienza, a prestare attenzione alle ingiustizie, alle 
discriminazioni, ai toni, alle parole.
Ci vuole un’attenzione quotidiana a tutto questo, un impegno 
puntuale, fatto di gesti continui ed anche di parole. E’ ciò che 
noi uomini, in qualsiasi ruolo, possiamo portare, tutti, nessu-
no escluso, come contributo al raggiungimento della parità di 
genere, parità che tutti a parole vogliamo, propugniamo, chie-
diamo a gran voce, ma che non sempre pratichiamo, a volte 
per indifferenza, altre per disattenzione, altre ancora per atto 
di volontà.
Nella crescita di questa consapevolezza l’aiuto delle donne è 
necessario, come tutrici di un percorso ad ostacoli: essere ac-
canto alle donne per lottare con loro alla realizzazione di ciò 
che desiderano è una esperienza esaltante ma anche piena di 
frustrazioni; spesso a grandi risultati e riconoscimenti generali 
seguono episodi negativi che toccano le singole persone.
Per questo motivo non dobbiamo più solo accompagnare le 
donne nella comune lotta quotidiana, ma dobbiamo diventare 
protagonisti con loro nella vita di ogni giorno, per non tornare 
indietro.



L’esperienza sviluppata all’interno del Comune di Parma con 
l’attivazione del percorso di formazione sul linguaggio di gene-
re, dove per fortuna esiste la consapevolezza che le differenze 
di genere esistono e vanno superate, è un piccolo passo iniziale, 
che accende l’attenzione sul tema della parità di genere nel lin-
guaggio e di conseguenza sugli altri temi della parità: dai ruoli 
nell’organizzazione, all’assunzione delle responsabilità, alle re-
tribuzioni, alla conciliazione vita personale – lavoro.
Partire dal linguaggio significa partire dagli schemi culturali, 
significa partire dalle basi per poter proseguire. La strada è se-
gnata, dobbiamo continuare a percorrerla con coraggio e gene-
rosità, abbandonando gli egoismi di genere.

Marco Giorgi
Direttore Generale del Comune di Parma
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Prefazione

Ho sempre dato molta importanza al rispetto verso gli altri ed al 
riconoscimento dei diritti; come assessora alle Pari Opportunità 
ho avuto modo di realizzare questa mia inclinazione naturale 
inserendola in una visione politica e avendo anche la possibilità 
pratica di agire per il riconoscimento e sostegno di quei diritti 
che vengono costantemente negati, soprattutto alle minoranze.
I campi di azione per riconoscere a tutti i propri diritti sono 
molti e in questi anni abbiamo svolto attività varie sia di for-
mazione che di comunicazione. L’area del linguaggio è una 
di quelle a cui bisogna dare sicuramente massima attenzione, 
perché le parole definiscono l’altro, nel bene o nel male: con le 
parole possiamo descrivere una persona sotto il profilo fisico, 
possiamo sottolinearne il valore o criticarla per le caratteristi-
che della sua personalità, ma soprattutto, utilizzando il genere 
corretto, le riconosciamo la sua identità e il suo profilo profes-
sionale. La lingua italiana è sempre stata definita ricca e versa-
tile, ed infatti ha tutti gli strumenti per declinare al femminile 
tutti i nomi e non prevede il neutro o il “genere neutrale” per 
fare riferimento a cose o nomi astratti. Quindi se ci si ostina ad 
utilizzare nomi maschili per definire ruoli di prestigio lo si fa, 
non perché la declinazione al femminile “suona male“, ma per-
ché contrasta con stereotipi culturali così radicati che è molto 
difficile riconoscerli e sradicarli. 
Chi non viene nominato non esiste: nei secoli il controllo sociale 
sulle donne si è sviluppato in vari modi ed anche attraverso il 
linguaggio che le ha costrette alla “non esistenza”. Tutti i ruo-
li di potere rappresentati dalle professioni più prestigiose sono 
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sempre stati occupati da uomini e ci si è abituati ad utilizzare 
solo la versione maschile di certe parole, tanto che al giorno 
d’oggi, visto che più donne coprono certe cariche sembra che 
“suoni male” definirle con il genere corretto.
Per questo motivo ho ritenuto importantissimo, nell’ottica di 
un miglioramento della condizione femminile nella pubblica 
amministrazione, occuparmi anche del linguaggio sia parlato 
che scritto, poiché è proprio nel linguaggio amministrativo che 
si ritrovano spesso le maggiori incongruenze. Come Istituzione 
Pubblica dobbiamo essere i primi a dare esempi positivi in cui 
la cittadinanza possa ritrovarsi e che possa seguire. La Legge nr. 
6 del 2014 approvata dalla Regione Emilia Romagna prevede 
all’art. 9 che venga perseguita l’uguaglianza di genere anche at-
traverso un linguaggio rispettoso delle differenze. Noi abbiamo 
cercato di applicare questa Legge, grazie al prezioso contributo 
della Prof.ssa Cecilia Robustelli che ci ha guidato in questo per-
corso, fornendoci gli strumenti adatti a formulare un linguag-
gio burocratico semplice e rispettoso delle persone, siano esse 
donne o uomini. Ripubblichiamo quindi le sue Linee Guida del 
2012, libretto che è già stato condiviso da molte amministrazioni 
proprio perché, come è noto, il linguaggio amministrativo deve 
essere condiviso.
Concludo con le parole di Paola Di Nicola che nella prefazione 
del suo libro “La Giudice” scrive:
“Racconto questa storia, la mia e quella di altre, non perché la 
ritenga particolarmente significativa, ma perché mi ha insegnato 
che esserci, come donne, nei luoghi decisionali non basta affatto. 
Bisogna esserci con il coraggio e la consapevolezza del proprio di-
verso punto di vista, dopo averlo focalizzato e valorizzato.”

Nicoletta Paci
Assessora alle Pari Opportunità

del Comune di Parma
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Cecilia Robustelli 

Linee guida 
per l’uso del genere 

nel linguaggio amministrativo

PROGETTO GENERE E LINGUAGGIO
PAROLE E IMMAGINI DELLA COMUNICAZIONE

svolto in collaborazione con l’Accademia della Crusca

Progetto realizzato con il finanziamento della Regione Toscana
L.R. 16/09 Cittadinanza di Genere
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Appendice

Testi con proposta di riscrittura
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I testi presentati in questa sezione, tratti dal sito del Comune di 
Parma, offrono un campione delle possibilità di intervento de-
scritte nel paragrafo 6.2. delle Linee Guida. È essenziale sotto-
lineare che, come si è visto, le strategie linguistiche di intervento 
sono più di una, e talvolta questo si verifica per uno stesso testo: 
come scegliere la più adatta? In base allo scopo comunicativo 
del testo, alla sua lunghezza e complessità, alla presenza di refe-
renti definiti o indefiniti, ecc. Per valutare queste caratteristiche 
non è sufficiente basarsi sulla competenza che dà l’essere ma-
drelingua, né su nozioni scolastiche ormai lontane, ma è neces-
saria una buona competenza linguistica, che comprenda anche 
la conoscenze di morfologia lessicale. Per questo che chi deve 
lavorare sui testi ha bisogno di una buona formazione. È esclu-
so, infatti, l’intervento meccanico, cioè l’adozione della stessa 
strategia – comunemente l’affiancamento della forma femmini-
le a quella maschile già presente – per qualsiasi testo si intenda 
modificare: sarebbe un comportamento molto pericoloso, che 
porterebbe a produrre versioni inutilmente complesse e faticose 
da leggere. La strategia da usare deve essere scelta volta per vol-
ta, valutando le caratteristiche del singolo testo. Ed è opportuno 
ricordare che sempre vincente è la riscrittura. Anche di questa 
strategia troveremo un esempio in questa raccolta di testi.
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Intestazione e indirizzi

 					     Ai/alle Consiglieri/e
 								        Ai/

alle Dirigenti interessati/e
 		      	 Al Coordinatore/alla Coordinatrice
 									       
	 Agli/alle insegnanti

Ai/alle Dirigenti
Dott.ssa …

Ing. …
Dott.ssa …

Dott. …

Agli/alle Assessori/e

Ai Lavoratori e alle lavoratrici Comunali 
operanti nei Nidi e Scuole dell’infanzia

OGGETTO:  Assemblea sindacale indetta dalla O.S. ****** per i Lavora-
tori e le Lavoratrici dei Servizi Scolastici/Educativi per  Lunedì 23 feb-
braio dalle ore 16,30 alle 18,30

Esempi di intervento in vari tipi di testo

Testo 1_Lettera

Parma, 11.09.2017

Agli/alle Insegnanti in indirizzo

Gentilissimi/e,
l’occasione delle celebrazioni per i 2200 anni dalla fondazione 
della città di Parma ha favorito l’opportunità di approfondire 
la conoscenza degli aspetti culturali, materiali e storico-ar-
cheologici che hanno caratterizzato la regio Via Aemilia. Fra 
le iniziative nate all’interno del “Comitato Scientifico per le Ce-
lebrazioni dei 2.200 anni” segnaliamo alla vostra attenzione 
la mostra “Archeologia e Alimentazione nell’eredità di Parma 
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romana”, organizzata dal Comune di Parma in collaborazione 
con Università di Parma, Complesso Monumentale della Pilot-
ta e Gruppo Archeologico VEA.
La filosofia dell’esposizione, dove sono ripercorsi i momenti 
salienti dell’occupazione romana del territorio dalla fondazio-
ne di Parma al Il secolo d.C., favorisce un approccio didattico 
e interattivo grazie alle potenzialità offerte dall’Archeologia 
Sperimentale e dagli strumenti multimediali e innovativi quali 
ologrammi, realtà aumentata e stimoli sensoriali.
Durante il periodo 9 Settembre - 22 Ottobre sarà possibile visi-
tare la mostra, ad ingresso gratuito, nonché usufruire a tariffe 
dedicate delle visite guidate e dei laboratori didattici organiz-
zati dagli Archeologi del Gruppo Archeologico VEA.
 Al fine di presentare l’esposizione in tutti i suoi aspetti e illu-
strare il programma delle attività didattiche e laboratoriali è 
organizzata per sabato 16 Settembre alle ore 16.00 presso la 
Galleria San Ludovico, borgo del Parmigianino 2/a Parma, una 
giornata dedicata agli/alle Insegnanti di ogni ordine e grado, 
con visite guidate gratuite ad hoc e la possibilità di ricevere 
informazioni sulle attività autunnali.

Testo 2_ Convocazione consiliare
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 Testo 3_Avviso di selezione pubblica

 

Testo 4_Determina

				    Parma 2 luglio 2018

				    Prot. n. 140532 II/10.5									       
				    Ai e alle Dirigenti
				    Ing. ...
				    Dott.ssa ...
				    Dott. ...
				    Ing. ...
				    Arch. ...
				    Dott. ...
				    Dott.ssa ...			 
				    E, p. c. Al Sindaco

				    Agli Assessori e alle Assessore

				    Alla dott.ssa ...

				    Al Segretario Generale
				    Dott. ...

				    Loro sedi
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Oggetto: Aree Strategiche – sostituzione coordinatore Area Servi-
zi alla Città per assenza dal servizio per un periodo ipoteticamente  
superiore ai 30 giorni.

IL DIRETTORE GENERALE

Premesso che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 106 del 
30.03.2018 è stata approvata la struttura organizzativa dell’Ente nella 
quale sono previste le Aree Strategiche quali forme di coordinamen-
to organizzativo interno istituite dalla Giunta su proposta del Diretto-
re Generale; 

Considerato che l’art. 3 del Regolamento sull’ordinamento degli Uffi-
ci e dei Servizi approvato con la deliberazione di Giunta Comunale di 
cui sopra,  stabilisce che spetta al Direttore Generale il conferimen-
to di incarico di coordinatore di Area Strategica con provvedimento 
motivato ai dirigenti dotati di professionalità, capacità e attitudini 
adeguate alle funzioni da svolgere;

Richiamato il Decreto del Sindaco di Parma DSFP/ 2017 n. 44 prot. 
gen. 182295  II/1.17 del 30 /08/2017 con il quale ha conferito al sotto-
scritto l’incarico di Direttore Generale ed ha definito gli obiettivi di 
mandato;

Richiamata la propria direttiva prot. n. 86752 II/10.5 del 23 aprile 2018 
con la quale disponeva oltre alla costituzione del Comitato di Dire-
zione Strategica la nomina dei/delle dirigenti:

•	 Dott.ssa ... – quale coordinatore coordinatrice Area Servizi  
Interni

•	 Dott.ssa ... – quale coordinatore coordinatrice Area Città  
Creativa

•	 Dott. ...– quale coordinatore Area Città delle Persone
•	 Dott.ssa ... – quale coordinatore coordinatrice Area Servizi alla 

Città
•	 Ing. ... – quale coordinatore Area Città che Cambia
•	 Ing. ... – quale coordinatore Area Città del Futuro - Smart City

Richiamate le vigenti disposizioni del Regolamento sull’Ordinamen-
to degli uffici e dei servizi in merito alle modalità per la sostituzione 
dei dirigenti in caso di assenze dal servizio per periodi superiori ai 30 
giorni;
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Nel prendere atto del conferimento di incarico dirigenziale del Set-
tore Sportello Attività Produttive ed Edilizia all’arch. Silvano ...

Considerata la probabile assenza dal servizio per un periodo supe-
riore ai 30 giorni della dott.ssa Loretta ...;

DISPONE 

Acquisita la disponibilità del dirigente interessato e sulla base delle 
competenze e delle esperienze curriculari, la nomina dell’arch. Silva-
no Carcelli in sostituzione della dott.ssa Loretta Aimi quale coordina-
tore dell’Area Servizi alla Città

Pertanto il Comitato di Direzione Strategica sarà cosi composto:

•	 Dott.ssa ... – quale coordinatore coordinatrice Area Servizi  
Interni

•	 Dott.ssa ... – quale coordinatore coordinatrice Area Città  
Creativa

•	 Dott.  ...– quale coordinatore Area Città delle Persone
•	 Arch.  ...– quale coordinatore Area Servizi alla Città
•	 Ing. ... – quale coordinatore Area Città che Cambia
•	 Ing. ... – quale coordinatore Area Città del Futuro- Smart City

A cui sono invitati permanenti il dirigente del Settore Sviluppo Orga-
nizzativo e Controllo Strategico, il Comandante di Polizia Municipale 
ed il Segretario Generale.

A disposizione per eventuali ed ulteriori chiarimenti, porgo cordiali 
saluti.

					     Il Direttore Generale
					       Dott. Marco Giorgi
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Testo 5_Avviso indagine mercato

 

Testo 6_Avviso Corsi di attività motoria
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Testo 7__Testo informativo

 

Versione con interventi
Centri Bambini, Bambine e Famiglie
Questi servizi offrono ai bambini e alle bambine spazi e contesti dove 
poter giocare con coetanei insieme e fare nuove esperienze esterne a 
quelle familiari, i  È previsto che siano accompagnati da una persona 
adulta (es. genitori, (o i nonni, oppure le baby sitter) che avrà cosi a loro 
volta hanno occasione di incontrare altre famiglie e osservare i loro figli 
mentre giocano. La frequenza del bambino è sempre pensata con la 
presenza di un accompagnatore.
I Centri sono aperti due pomeriggi alla settimana dalle ore 15,30 alle ore 
18,30 da Ottobre a Maggio, in piccoli gruppi stabili composti da un mas-
simo di 13 tra bambini e bambine.
Le iscrizioni si aprono ogni anno a settembre e i posti sono assegnati fino 
ad esaurimento in ordine di arrivo. 
ParmaInfanzia gestisce i Centri per Bambini, Bambine e Famiglie pres-
so Arca e Gomitolo.

Versione finale
Centri Bambini, Bambine e Famiglie
Questi servizi offrono ai bambini e alle bambine spazi e contesti dove 
poter giocare insieme e fare nuove esperienze esterne a quelle familiari. 
È previsto che siano accompagnati da una persona adulta (es. genitori, 
nonni, baby sitter) che avranno così occasione di incontrare altre fami-
glie.
I Centri sono aperti due pomeriggi alla settimana dalle ore 15,30 alle ore 
18,30 da Ottobre a Maggio, in piccoli gruppi stabili composti da un mas-
simo di 13 tra bambini e bambine.
Le iscrizioni si aprono ogni anno a settembre e i posti sono assegnati fino 
ad esaurimento in ordine di arrivo. ParmaInfanzia gestisce i Centri per 
Bambini, Bambine e Famiglie presso Arca e Gomitolo.
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Testo 8__Testo informativo

IL SERVIZIO RISTORAZIONE SI PRESENTA

 

Versione con interventi
IL SERVIZIO RISTORAZIONE SI PRESENTA
Il Servizio di ristorazione nel Comune di Parma si occupa di prepara-
re e distribuire che vengono consumati dai bambini e dagli alunni 
iscritti ai Servizi per l’Infanzia (Nidi e Scuole d’Infanzia) e agli iscritti 
alle Scuole Primarie e Secondarie di 1°grado che ne abbiano neces-
sità. Il servizio di ristorazione nel Comune di Parma fornisce quotidia-
namente pasti a oltre 12.000 utenti. 

Versione definitiva con riscrittura
IL SERVIZIO RISTORAZIONE SI PRESENTA
Il Servizio di ristorazione nel Comune di Parma si occupa di prepara-
re e distribuire oltre 12.000 pasti, di cui 2.000 per chi segue diete spe-
ciali, per le bambine e i bambini iscritti ai Servizi per l’Infanzia (Nidi 
e Scuole d’Infanzia) per le ragazze e i ragazzi iscritti alle Scuole Pri-
marie e Secondarie di 1°grado che ne abbiano necessità. Il servizio 
di ristorazione scolastica è attivo a partire dal mese di settembre. 
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9_Testo informativo

Qualità e semplificazione
Home
Introduzione del Sindaco
 
La centralità del cittadino è oggi uno dei concetti base della Pubbli-
ca Amministrazione: si è progressivamente passati da una struttura 
orientata al puro rispetto delle norme, ad una finalizzata al soddisfa-
cimento dei requisiti di efficacia, equità ed efficienza.
Tale organizzazione può e deve rispondere sempre meglio ai bisogni 
del cittadino-utente. In quest’ottica il punto di vista degli utenti è fon-
damentale per il miglioramento continuo.
La Carta dei Servizi rappresenta uno strumento di comunicazione 
atto ad implementare la qualità dei servizi erogati, anche attraverso 
una maggiore informazione e partecipazione attiva degli utenti de-
stinatari dei servizi medesimi.
In linea generale, la Carta dei Servizi rappresenta quindi uno stru-
mento di comunicazione istituzionale attraverso il quale il Comune di 
Parma si impegna a fornire ai propri portatori di interesse informa-
zioni sempre più accessibili, immediate, trasparenti e complete, pro-
muovendo la conoscenza dei servizi e i relativi standard qualitativi.
Ritengo che solo creando un canale di comunicazione personaliz-
zato, incentrato sulle esigenze dei cittadini, sia possibile avviare una 
reale politica di ascolto e valorizzazione degli stessi caratterizzando 
il rapporto tra istituzione e cittadino sulla base di una reciproca fidu-
cia e nell’ambito di una volontà e di un impegno condivisi per il bene 
delle persone, delle famiglie, della comunità e del territorio.

Versione con interventi
La centralità del cittadino è oggi uno dei concetti base della Pubblica  
Amministrazione: si è progressivamente passati da una struttura 
orientata al puro rispetto delle norme, ad una finalizzata al soddisfa-
cimento dei requisiti di efficacia, equità ed efficienza.
Tale organizzazione può e deve rispondere sempre meglio ai bisogni  
del cittadino-utente. In quest’ottica il punto di vista degli utenti è  
fondamentale per il miglioramento continuo.
La Carta dei Servizi rappresenta uno strumento di comunicazione 
atto ad implementare la qualità dei servizi erogati, anche attraverso 
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una maggiore informazione e partecipazione attiva degli utenti  
destinatari dei servizi medesimi.
In linea generale, la Carta dei Servizi rappresenta quindi uno  
strumento di comunicazione istituzionale attraverso il quale il  
Comune di Parma si impegna a fornire ai propri portatori di interesse 
informazioni sempre più accessibili, immediate, trasparenti e  
complete, promuovendo la conoscenza dei servizi e i relativi  
standard qualitativi.
Ritengo che solo creando un canale di comunicazione personaliz-
zato, incentrato sulle esigenze dei cittadini, sia possibile avviare una 
reale politica di ascolto e valorizzazione degli stessi caratterizzando 
il rapporto tra istituzione e cittadino sulla base di una reciproca  
fiducia e nell’ambito di una volontà e di un impegno condivisi per il 
bene delle persone, delle famiglie, della comunità e del territorio.

Versione definitiva - riscrittura
I cittadini e le cittadine sono oggi al centro delle attività della Pubbli-
ca Amministrazione, una struttura non più orientata al puro rispetto 
delle norme ma finalizzata a soddisfare i requisiti di efficacia, equità 
ed efficienza che il rapporto con la cittadinanza richiede. 
Per rispondere sempre meglio ai bisogni alle necessità di cittadine 
e cittadini che utlilizzano la Pubblica Amministrazione, è fondamen-
tale conoscerne il punto di vista, soprattutto per quanto riguarda i 
servizi. 
La Carta dei Servizi rappresenta uno strumento di comunicazione 
istituzionale attraverso il quale il Comune di Parma si impegna a for-
nire ai propri cittadini e cittadine, e a tutte e tutti coloro che sono 
interessati, informazioni sempre più accessibili, immediate, traspa-
renti e complete, promuovendo la conoscenza dei servizi e i relativi 
standard qualitativi.
Ritengo che solo creando un canale di comunicazione personaliz-
zato, incentrato sulle esigenze dei cittadini e delle cittadine, sia pos-
sibile avviare con loro una reale politica di ascolto e valorizzazione, 
caratterizzando il rapporto tra istituzione e cittadinanza sulla base 
di una reciproca fiducia e nell’ambito di una volontà e di un impe-
gno condivisi per il bene delle persone, delle famiglie, della comuni-
tà e del territorio.
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10-11_Questionario
	  
 				  

COMUNE DI PARMA 
SERVIZIO QUALITA’ E SEMPLIFICAZIONE 

 
QUESTIONARIO DI CUSTOMER SATISFACTION 
 
1. Come è venuto/a a conoscenza dell’esistenza di questo Ufficio?  
	 a.	  dal portale istituzionale del Comune di Parma   
	 b.	  dai media (giornali, televisione, ecc....)  
	 c.	  da un altro cittadino conoscenti  
	 d.	  altro: ___________________________  
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12_Modulo del Corpo di Polizia Locale - Reparto di Polizia 
Giudiziaria

La persona su indicata dichiara:
	 •	 nomino quale legale di fiducia l’avvocato/a 
 		  ___________________ del Foro di _____ con studio in 
	  	 _________________________ tel________________

OVVERO OPPURE

	 •	 Mi riservo di nominare un/a legale di fiducia.

13_Modulo Ufficio Anagrafe

				  
				    All’Ufficio Anagrafe 
    				    del Comune di Parma
				  
				    anagrafe@comune.parma.it

Richiesta di rettifica di dati personali

Il/La sottoscritto/a .................................................................................................................................	
nato/a a …………………………………………………..............          il …………………………………………………
residente a ....................……….....................………… in via …………………………….. n ……...........….

14_Descrizione progetto

Finalità

Il progetto tratta il tema della “Protezione Civile”, quanto mai attuale 
anche alla luce degli eventi estremi che hanno interessato il nostro 
territorio negli ultimi anni, ed ha come fine principale quello di sen-
sibilizzare i bambini e le bambine, e indirettamente le famiglie, sulle 
tematiche del rischio e della tutela dell’ambiente. 
Con “La Protezione Civile tra i banchi di scuola” si vuole quindi:
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•	 promuovere la conoscenza del nostro pianeta, del concetto di 
rischio e del sistema di Protezione Civile; 

•	 conoscere la storia del nostro territorio, le sue caratteristiche e i 
rischi naturali a cui è esposto; 

•	 coinvolgere attivamente i bambini e le bambine nello studio dei 
fenomeni naturali; 

•	 stimolare comportamenti più consapevoli e rispettosi nei con-
fronti dell’ambiente attraverso la conoscenza, l’osservazione, il 
gioco e le emozioni. 

Testo 15_Bando

OGGETTO:	 Assunzione con contratto a tempo indeterminato e 
pieno con decorrenza dal 16/09/2019, di n. 5 Istruttori/Istruttrici Tecni-
ci/che di Polizia Municipale (cat. C), tramite scorrimento graduatoria.

PRESO ATTO che:

•	 Il candidato posizionato al 7° posto ha rifiutato l’assunzione, con 
nota prot. 151544 del 08/08/2019;

•	 Il candidato posizionato all’8° posto, ... ha accettato l’assunzione 
con nota prot. 149222 del 05/08/2019; 

•	 Il candidato posizionato al 9° posto è stato assunto in preceden-
za, poiché rientrante nella riserva ai sensi del D.Lgs. 66/2010;

•	 Il candidato posizionato al 10° posto ha rifiutato l’assunzione, con 
nota prot. 159959 del 28/08/2019;

•	 Il candidato posizionato all’11° posto, ..., ha accettato l’assunzione 
con nota prot. 149132 del 05/08/2019; 

•	 Il candidato posizionato al 12° posto ha rifiutato l’assunzione, con 
nota prot. 149328 del 05/08/2019;

•	 Il candidato posizionato all’13° posto, ... , ha accettato l’assunzione 
con nota prot. 150636 del 07/08/2019; 

•	 Il candidato posizionato all’14° posto, ... , ha accettato l’assunzione 
con nota prot. 152774 del 12/08/2019; 

•	 Il candidato posizionato al 15° posto ha rifiutato l’assunzione, con 
nota prot. 160426 del 29/08/2019;

•	 Il candidato posizionato all’16° posto, ... , ha accettato l’assunzione 
con nota prot. 160620 del 29/08/2019; 

•	 DATO ATTO che il responsabile del procedimento è individuabile 
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nella persona della Dott.ssa ...,

PRESO ATTO che il/la candidato/a classificato/a al 

•	 7° posto ha rifiutato l’assunzione, con nota prot. 151544 del 
08/08/2019;

•	 8° posto ha accettato l’assunzione con nota prot. 149222 del 
05/08/2019; 

•	 9° posto è stato assunto in precedenza, poiché rientrante nella 
riserva ai sensi del D.Lgs. 66/2010;

•	 10° posto ha rifiutato l’assunzione, con nota prot. 159959 del 
28/08/2019;

•	 11° posto … ha accettato l’assunzione con nota prot. 149132 del 
05/08/2019; 

•	 12° posto ha rifiutato l’assunzione, con nota prot. 149328 del 
05/08/2019;

•	 13° posto … ha accettato l’assunzione con nota prot. 150636 del 
07/08/2019; 

•	 14° posto … ha accettato l’assunzione con nota prot. 152774 del 
12/08/2019; 

•	 15° posto ha rifiutato l’assunzione, con nota prot. 160426 del 
29/08/2019;

•	 16° posto … ha accettato l’assunzione con nota prot. 160620 del 
29/08/2019; 

DATO ATTO che la responsabile del procedimento è la Dott.ssa ...
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